
 
 
 

Il GdL Adolescenti AIEOP dedica il dodicesimo numero della sua newsletter ai risultati della survey 
realizzata dal gruppo di lavoro AYA congiunto AIEOP/AIOM sulla comunicazione relativa ad aspetti 
sessuali e pubblicata sulla rivista The Oncologist: Healthcare Professional Communication on Sexual 
Health: A Report from the Italian Working Group on Adolescents and Young Adults with Cancer, The 
Oncologist, 2023; oyad175 
 
 
Lo studio ha lo scopo di esplorare le attitudini e le esperienze dei professionisti sanitari rispetto alla 
comunicazione sulla salute sessuale con gli AYA affetti da tumore. La sessualità è un aspetto chiave 
della qualità della vita tra gli AYA, ma la diagnosi di cancro e i relativi trattamenti possono influire su 
questa sia a livello fisico che psicosociale, attraverso cambiamenti fisici, compromissione della 
fertilità, autostima e relazioni. La survey in oggetto ha coinvolto 360 professionisti, di cui 195 (54%) 
membri AIEOP e 165 (45.8%) membri AIOM, e tra questi 80% erano medici. La survey ha rivelato 
che i medici oncologi sembrano più abituati a discutere della salute sessuale con gli AYA rispetto ai 
pediatri (58.2% vs. 46.2%), anche se i pediatri tenderebbero più frequentemente a riferirsi a 
protocolli specifici e condivisi (40% vs. 26.1%). Tuttavia, sia i membri AIOM che AIEOP riferiscono 
di parlarne solo su richiesta o occasionalmente (rispettivamente il 78,8% e il 79%), mentre solo il 
19,4% dei medici oncologi e il 10,8% dei pediatri ne parla abitualmente.  Ne emergerebbe quindi 
che le conversazioni sugli argomenti sessuali avvengano raramente, nonostante i pazienti AYA 
identifichino costantemente la necessità di una migliore comunicazione su questi argomenti. Inoltre, 
è interessante notare che, mentre i partecipanti AIOM attribuirebbero il compito di discutere la salute 
sessuale a un team multidisciplinare, i pediatri preferirebbero che psicologi e clinici dedicati svolgano 
il ruolo centrale. Ne deriva che identificare membri del team, come infermieri, assistenti sociali, 
psicologi, sessuologi, che abbiano l'esperienza e le competenze adeguate a comunicare sulla salute 
sessuale con gli AYA e definirne chiaramente i ruoli all’interno del gruppo, potrebbe aumentare la 
possibilità di offrire consulenze.   
Tra le barriere alla comunicazione identificate dai clinici in questo studio, le più importanti sarebbero 
la mancanza di preparazione e l'imbarazzo sia per le categorie pediatriche che per quelle mediche, 
oltre alla presenza/interferenza dei genitori per i pediatri e alla mancanza di tempo per i medici 
oncologi. Inoltre, complessivamente emerge che meno del 5% dei clinici ha ricevuto una formazione 
specifica sulle possibili questioni legate alla salute sessuale nei pazienti AYA, e solo il 2% si è sentito 
adeguatamente preparato a parlarne. Proprio per questo, entrambi i gruppi di medici 
desidererebbero una formazione specifica, comprensiva di tematiche come l'identità di genere, 
l'orientamento sessuale e la contraccezione.  
In sintesi, le conversazioni sulla salute sessuale tra pazienti adolescenti e clinici sono ancora poco 
frequenti. Per agevolare queste discussioni, è essenziale promuovere la conoscenza in questo settore 
e identificare i membri del team con l'esperienza necessaria. Infine, strategie comunicative apposite 
(come il modello 5 A - Ask, Advise, Assess, Assist, and Arrange) possono agevolare i clinici ad 
affrontare queste conversazioni in modo efficace. 
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